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Unione Comuni Montani Media Ossola 

PROVINCIA DI  VB 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA DELL’UNIONE N.21 

 
OGGETTO: 

 Determinazione delle spese di accertamento, procedimento e 
notificazione delle sanzioni amministrative previste dal Codice della 
Strada e dalle altre leggi e regolamenti di competenza della Polizia 
Locale.           
 
 

L’anno duemilasedici addì trenta del mese di novembre alle ore diciotto e minuti zero nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta, nelle persone dei 
Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. VISCARDI RENZO  Sì 

2. BLARDONE GIANPAOLO  Sì 

3. CARIGI DAVIDE  Sì 

4. ZACCHEO PIERLEONARDO Sì 

5.             

6.             

7.             

  

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Signor CERIZZA DARIO GUIDO il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. VISCARDI RENZO assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



Premesso: 
che l’art. 201 comma 4 del Dlgs 30\4\1992 n. 285 ( Nuovo codice della strada) stabilisce che le 

spese di accertamento e notificazione dei verbali di violazione vengano poste a carico di chi è tenuto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria; 

che analoga disposizione è contenuta nell’art. 16 comma 1 della L. 689\81 per le altre 
sanzioni amministrative non contemplate nel CdS; 

ritenuto necessario procedere ad un  riesame  delle  spese sostenute dall’Amministrazione  
alla luce dei costi (anche in relazione alle modifiche apportate dalla L. 31\2008 – art 36 commi 
2 quarter e 2 quinquies- ) considerando il sistema di notifica degli atti giudiziari a mezzo servizio 
postale; 

considerato quindi che si impone un individuazione della quota per spese di 
accertamento\procedimento  

atteso che l’insieme dei costi d’accertamento\procedimento è dato dalle seguenti voci: 

1- costo del servizio di gestione di tutte le fasi di lavorazione di ogni atto dato dalla sommatoria 
di : 

a) costi determinati forfettariamente riferibili ai tempi medi di accertamento di una violazione 
da parte di un agente di P.M. al netto delle attività diverse a cui è assegnato 

b) modulistica 

c) spese per l’acquisto e la manutenzione delle strumentazioni informatiche necessarie per lo 
svolgimento delle attività connesse con il procedimento sanzionatorio al netto delle attività 
diverse di utilizzo 

d) acquisto della carta; toner; buste; cartoline 

e) costi della strumentazione per la fotografia ed la successiva stampa 
2- costi derivanti dalla postalizzazione; 
3- costi per acquisizione dati identificativi del proprietario mediante  consultazione delle 

banche dati del Ministero dei Trasporti -DTT e del PRA ( a cui vanno aggiunti i costi  del 
canone annuo di internet e quelli per i collegamenti telefonici) nonché di altre banche dati  

4- corrispondenza  con  altri  comuni  per  il  seguito  delle  procedure  connesse   alla 
verbalizzazione e notifica degli illeciti; 

dato atto che le notifiche degli atti, anche ai residenti o aventi sede legale nel Comune, 

vengono eseguite  tutte tramite servizio postale nelle forme e modalità previste dalla legge; 

 
considerato che: 

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 346 del 23/09/98, in tema di notifica di atti a mezzo 
posta, ha sancito che l’agente postale, nel caso in cui non riesca a recapitare l’atto in fase di prima 
notificazione, deve procedere al deposito dell’atto presso l’ufficio postale e, contestualmente, inviare 
all’interessato, per raccomandata a.r., l’avviso di avvenuto deposito ( CAD) ; 

- la Legge 31 del 28\2\2008 in tema di notifica di atti giudiziari a mezzo servizio postale ha introdotto 
una innovazione nelle modalità di notifica degli atti giudiziari prevedendo che in tutti i casi in cui 
l’atto, a causa dell’assenza del destinatario, non sia stato notificato nelle mani del medesimo, bensì 
consegnato a quei soggetti che espressamente la legge abilita al ritiro in luogo del destinatario stesso, 
l’agente postale ne debba dare notizia al destinatario mediante invio di una raccomandata 
(comunicazione di avvenuta notifica cd. CAN); 
- le Poste Italiane, ottemperando a quanto disposto dalla citata sentenza e dalla L. 31\2008, ed in 
aggiunta alla notifica dell’atto RR con costo di Euro 6,60 (se il peso supera i 20 grammi € 7,70) 
provvedono all’invio, al verificarsi del caso : 

- dell’avviso di deposito ( CAD) con raccomandata AR applicando la tariffa di euro 4,80 
- della comunicazione di Avvenuta notifica ( CAN) applicando la tariffa di Euro 4,00; 

- per circa il 40% degli atti oggetto di notifica è richiesto l’invio della seconda raccomandata CAD e\o 
CAN come disposto dalle specifiche normative in materia; 

ravvisata la inopportunità di allegare più bollettini di CCP agli atti oggetto di notifica oltre a 
quello recante la somma da pagare comprensivo della sola  prima raccomandata, cioè bollettini  dove 



risulti indicata la somma da pagare incrementata dei costi aggiuntivi derivanti dagli eventuali recapiti 
di CAN e\o CAD in quanto si ritiene che il destinatario dell’atto possa trovarsi in difficoltà a 
individuare il giusto pagamento  

considerato  anche che il fatto di allegare i bollettini di cui sopra fanno aumentare il peso del 
plico sconfinando nella tariffa maggiore aumento che andrebbe ugualmente a gravare sul destinatario; 

considerato che questa modalità comporterebbe comunque per l’ufficio un notevole 
aggravio delle procedure e questo sia nel caso si verificasse un pagamento insufficiente sia nel caso 
vi fosse, da parte del contravventore,  ripetizione della somma pagate  in quanto si dovrebbe nel 
primo caso tentare il recupero della somma non pagata e nel secondo provvedere alla restituzione 
della  somma indebitamente introitate; 

atteso altresì che, in caso di inadempiente versamento da parte del destinatario dell’atto 
delle somme eventualmente dovute per l’invio della   CAN   e\o della CAD, l’art. 12 bis del D.P.R. 
29/09/73 
n. 602 , che preclude l’iscrizione a ruolo di somme inferiori a euro 10,33, non consente di attivare 
la procedura di recupero coatto del credito e quindi il recupero di tali somme; 

ritenuto pertanto che l’utilizzo di un solo bollettino di C/C postale da allegare all’atto oggetto 
di notifica consenta di evitare gli inconvenienti sopraccitati e che il costo medio della CAD e\o 
CAN possa essere calcolato in Euro 1,76 in ragione al numero degli atti oggetto di notifica ed del 
verificarsi delle condizioni di necessità delle suddette comunicazioni; 

vista l’analisi dei costi alla luce delle fasi procedimentali le spese complessive 
d’accertamento/procedimento relative ad ogni singolo verbale per violazioni al Codice della Strada o 
ad altre disposizioni normative, da porre a carico dei trasgressori/proprietari, siano le seguenti: 

 
 

a) infrazioni amministrative al CdS gestite direttamente dall’Ufficio 

Costi dati dalla somma dei punti 1; 3 ; e 4 del presente documento 
 

7,64 

 

Postalizzazione – tariffa Poste Italiane attualmente vigente piu costo 
medio cad / can 

 

8,36 

 

Totale 
 

16,00 

 

 

 

 

b) infrazioni diverse al CdS gestite direttamente dall’Ufficio 

Costi dati dalla somma dei punti 1; 3 ; e 4 del presente documento 7,64 

 

Postalizzazione – tariffa Poste Italiane attualmente vigente piu costo 
medio cad / can 

8,36 

 

Totale 
 

16,00 
 

ritenuto pertanto di  dover adeguare automaticamente le spese d’accertamento/procedimento, 
come sopra determinate, a decorrere dalla data di esecutività del presente atto ; 

visti: 

- l’art. 201 del D.Lgs. n. 285/92 – Nuovo Codice della Strada; 
- gli artt. 14 e 16 e segg. della legge n. 689/81; 

  il D.lgs 267\2000; 
acquisito il parere favorevole, richiesto ed espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 dal Responsabile del Settore Polizia Locale in ordine alla regolarità tecnica; 
omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto ai sensi  dell’art. 49 del 



Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 in quanto dallo stesso non derivano impegni di spesa o 
diminuzione di entrata;  

dato atto che in merito al punto deliberato il Segretario Comunale ha espresso parere favorevole 
di conformità alle leggi, ai regolamenti ed allo statuto, ai sensi dell’art 97 comma 2 del T.U. n. 267/200 e 
smi 

 
con voti unanimi espressi in forma palese per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 
1) di stabilire, a far data di esecutività del presente atto, per i motivi descritti in narrativa ed in 

conformità alla disciplina giuridica sulla notificazione dei verbali, gli importi per il recupero delle 
spese istruttorie e di verbalizzazione, nonché dei costi di procedura sostenuti dell'ente per la 
redazione, registrazione, stampa, notificazione e archiviazione dei verbali, differenziata  per  le 
seguenti categorie di infrazioni come segue: 

 

2) di dare atto che la riscossione del corrispettivo a titolo di recupero quale ammontare delle spese 
complessive d’accertamento/procedimento relative ad ogni singolo verbale per violazioni al Codice 
della Strada o ad altre disposizioni normative avverrà contemporaneamente alla riscossione degli 
importi delle relative sanzioni amministrative; 

 

3) di dare atto che sui verbali di accertamento alle infrazioni di cui sopra sono poste a carico di chi è 
tenuto al pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie le spese vive relative ai costi di 
notificazione, le quali potranno subire variazioni secondo le vigenti disposizioni legislative in base 
alle tariffe comunicate da Poste Italiane Spa; 

 

4) di autorizzare l’Ufficio di Polizia Locale, nel caso di procedimenti relativi a violazioni 
amministrative particolarmente onerosi, di addebitare al trasgressore o all’obbligato in solido, a 
norma di  legge, eventuali ulteriori spese di accertamento e notifica, debitamente documentate agli 
atti; 

 

5) di revocare ogni precedente atto assunto in merito; 
 

6) di dichiarare, come dichiara con separata votazione con formula espressa in forma palese per alzata 
di mano il presente atto, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
n. 267/2000. 

 



LA GIUNTA DELL’UNIONE 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
F.to : VISCARDI RENZO 

___________________________________ 

Il Segretario  
F.to : CERIZZA DARIO GUIDO 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio dell’ Unione per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal _________________________ al _________________________ , 
come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
Pallanzeno, lì ___________________________ 
 

Il Segretario  
F.to:CERIZZA DARIO GUIDO 

 

 

Il sottoscritto Segretario dell’ Unione , visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 
 
Pallanzeno, lì _________________________ Il Segretario  

F.to:CERIZZA DARIO GUIDO 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
lì, ________________________ Il Segretario  

CERIZZA DARIO GUIDO 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario  
CERIZZA DARIO GUIDO 

 

 


